




Ogni anno Ance Bergamo promuove una 
serata culturale per i suoi associati. 
“La Strana Coppia” è una delle commedie 
più esilaranti del drammaturgo americano 
Neil Simon, scritta all’inizio per un duo 
maschile, è stata poi riproposta anche 
nella versione al femminile, come quella 
presentata in questa serata. Uno spac-
cato divertente della convivenza forzata 
tra due amiche completamente diverse 
tra loro; un ritratto comico della vita di 
coppia. A portarlo in scena, nella cornice 
del Teatro Donizzetti, due giovani attrici: 
Mariangela D’Abbraccio e Elisabetta 
Pozzi, per la regia di Francesco Tavassi. 
Grande l’apprezzamento degli associati 
in sala che, oltre al lato divertente, sono 
riusciti ad immedesimarsi con le fragi-
lità delle due protagoniste. I nostri amici, 
accolti dal Presidente Paolo Ferretti, alla 
fi ne dello spettacolo hanno poi potuto 
intrattenersi con un buffet, un’occasione 
questa per ritrovarsi tutti insieme.

La Strana Coppia
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Si è svolta da venerdì 8 a domenica 11 aprile  la 
fi era Edil2010 Tech, rivolta a tutti gli operatori del 
settore. L’aumento degli espositori, quest’anno 
sono stati 326, e anche dei visitatori, alla fi ne 
delle 4 giornate di manifestazione se ne sono 
registrati 46.000, è stato visto da molti come uno 
spiraglio di ottimismo.

EDIL 2010 Tech
Ance Bergamo ha partecipato anche quest’anno, 
puntando più che sull’apparenza di uno stand di 
grande impatto visivo, a sostenere un concetto 
fondamentale: “Uniti si vince”. Uno stand quindi 
incentrato sull’unione dei loghi delle imprese 
associate, perchè Ance Bergamo è proprio que-
sto: una unione che crea forza.
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Spazio GIE

Il 19 aprile il Gruppo Giovani ha organizzato una riunione informativa di approfondimento 
sull’operatività e sulle opportunità offerte da Confi di Lombardia. Dopo una presentazione 
generale di Augusta Nicoli, referente per le tematiche economiche, fi scali e fi nanziarie, i rela-
tori: Dott. Claudio Gervasoni, Dott. Marco Rota e Dott. Francesco Zamperini, coordinati dal 
Dott. Marco Ghidotti, hanno approfondito in modo particolare le modalità con cui vengono 
valutate le richieste e i soggetti, con particolare attenzione alle voci e agli indici più rilevanti 
per le imprese edili. 

“Confi di Lombardia: operatività, opportunità ed      
illustrazione degli indicatori principali analizzati nella 
valutazione delle richieste delle impresi edili”
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Tutta la città ne sarà invasa. Oltre 400.000 per-
sone arriveranno a Bergamo per la sfi lata degli 
alpini. Si tratta di un evento eccezionale che 
creerà non pochi disagi (…anche per la cronica 
insuffi cienza infrastrutturale da noi tante volte 
segnalata…), ma anche tanta simpatia, condi-
visione e affetto. 
Abbiamo visto migliaia di volte i documentari 
sulle gesta degli alpini in tempo di guerra: chi 
non ha sentito parlare della tragica ritirata da 
Nikolajewka nell’inverno del 1943?
Alpino è sinonimo di tenacia, lealtà, generosità. 
Nonostante le avversità e le diffi coltà immani. 
Una tempra di uomo che istintivamente suscita 
fi ducia e rispetto. 
Ecco - verrebbe da dire – ci vorrebbe proprio 
gente così per far fronte alla terribile crisi che 
sta devastando la nostra economia ed il nostro 
settore edile. L’abbiamo sentito anche in occa-
sione degli Stati Generali: il mercato non sarà 
più come prima. Per taluni impercettibilmente, 
per altri in modo più traumatico, ma la realtà del 
nostro mondo è destinata a modifi carsi radical-
mente. 
Perché gli alpini sono così? Che cosa li rende 
così “unici”? Ci sono due fattori imprescindibili 
che costituiscono la caratteristica dominante di 
questo corpo. Uno è il fattore “persona” e l’al-
tro il fattore “gruppo”. Non esisterebbe il gruppo 
con tutta la sua forza se non esistessero tante 
singole persone, libere, adulte, che responsa-
bilmente accettano di mettersi insieme. Il sin-
golo per quanto forte da solo non può molto. Il 
gruppo, di per sé, non esiste senza singoli, ma 
con tante persone unite diventa una potenza, 
moltiplicando le energie di ciascuno.
2 + 2 non fa 4, ma 400.000. 
Ovvero la propria capacità viene esaltata e mol-

Alpini
tiplicata dall’unione con altri. Ciascuno resta se 
stesso, non si confonde in una massa apatica 
e anonima, anzi, è chiamato ad esprimere il 
meglio di sé. Consapevole che il proprio con-
tributo è determinante per la sopravvivenza di 
tutti.
Noi imprenditori siamo allergici alla retorica, al 
sentimentalismo ed alle immagini stereotipate. 
Però al di là di tutto questo rimane il valore 
innegabile e l’ammirazione per quanto gli alpini 
hanno fatto e per quanto, sul campo della soli-
darietà, ancora oggi uniti riescono a fare. Stiamo 
parlando di fatti, fatti storici, non fi abe.
A’ la guerre comme à la guerre recita un detto 
francese molto noto: non si può affrontare la 
vita e le complicazioni di questi tempi attrez-
zati come per una passeggiata di primavera. La 
nostra non è una scampagnata. Allora è ragio-
nevole chiedersi: ma quel modello, quel metodo 
che gli alpini hanno applicato e applicano con 
tanto successo non può dare utili indicazioni 
anche a noi, alle nostre imprese e indicarci una 
strada da percorrere?
Nessuno può immaginare di chiederci di scom-
parire in confuse aggregazioni, annullando la 
nostra personalità e il nostro gusto di intrapresa 
personale. Imprenditore è sinonimo di individua-
lità, di sfi da e di rischio. Ma, di fronte al nemico 
comune siamo tutti, grandi o piccoli, più facil-
mente impotenti e vulnerabili. 
Avendo chiaro lo scopo e la strada da percor-
rere, perché non unire le nostre forze? 
Nikolajewka non è un ricordo sbiadito: è la 
nostra guerra. E la grande ritirata nell’inverno 
russo somiglia tantissimo alla nostra crisi. 
Pensiamoci.

W gli alpini.

Il Punto
di Paolo Ferretti
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